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oilèrvarle, e d’alcrove queile povere 
zite lle , che non efeano quafi max, c 
che l ’v(ànza del pae.e priva d ’ogni 
fpalFo della vita, trovano m aggior 
d o lc e zza  in  vn  C o n ven to , dove al
m eno non e k>ro vietato di vedere 
i  loro amanti alla crate che nelle 
loro caie, dou’elleno non ved on o , 
che le  pareti della loro camera.

L a  protezzione in fine delle cor
tigiane è vn  m ale, d o n d e il Senato 
trae vn bene, liberandoti con ciò  
dalla cura, che aurebbe, di tener’ 
occupaci ranci N o b ili g iovan i, qua-, 
li, per m ancanza d’eilèr’impiegaci 
potrebbero n ell’o z io  nodrire penfie- 
ri perniciofi allo ftaro. L e  C orcig 'a- 
ne fono fanguifughe, che s’applicano 
a lle  parti dello ftaco, che anno ttop- 
p ’ abbondanza di fangue. S on o 
ipogn e, che (ucchiano tuteo i l  fu cco  
degli ftranicii, e che i M agiftrati 
prem ono nelle occafion i frequenti, 
che’elleno danno. P oicia  che s’e lle -  
110 ti v e tìin o , com e le G en tildonn e, 
ò  fe fanno qualch 'aluo Fallo contro 
le. L eg g i, il M i l i t a t o  deile Pom pe


